XXIX  Incontro Nazionale delle C.d.B,
Comunità: segni di convivialità  nella storia

Percorsi conciliari a 40 anni dal Vaticano II

Spunti di riflessione per il II Laboratorio

Vangelo e comunità
a cura delle comunità del Cassano - Napoli e Materdei - Palma Campania

Questo laboratorio è chiamato a riflettere sul binomio Vangelo e Comunità che a prima vista sembra essere un binomio ovvio e scontato, ma che necessita certamente di una rilettura.

Le Comunità cristiane di base hanno scelto come uno degli elementi fondanti la riappropriazione della “Parola”, ed in modo particolare la sequela di Gesù di Nazareth. A questo proposito i documenti delle Cdb sono ricchi di affermazioni comprovanti questo percorso.

Su questa base si è sviluppata ed è cresciuta una prassi ricca e diversificata di lettura dei testi biblici e del Vangelo.

Lettura marxista del Vangelo, lettura popolare della Bibbia, analisi storico critico del testo, esegesi con l’aiuto di esperti spesso interni alla comunità stessa,  ecc.

Tutto ciò è stato essenziale per la costruzione di piccole comunità di chiesa “altra”  tese a vivere la propria fede in costante attenzione con la realtà di ogni giorno e dove il messaggio del Nazareno   bene si coniugava con il grido degli esclusi e degli oppressi.

Nell’introduzione al libro “Gesù di Nazareth”, frutto del seminario delle Cdb del 1990,  Ortensio da Spinetoli cosi si esprimeva nella prefazione: “Le comunità cristiane di base si raccolgono e si muovono intorno a Cristo e alla sua Parola, solo che il Cristo che cercano non è nelle ricostruzioni teologiche, né nelle dogmatizzazioni ecclesiali che si sono susseguite nei secoli e nemmeno sic et simpliciter nei vangeli….Il vangelo eterno che vale per tutte le generazioni non è quello di Marco, di Matteo, di Luca o di Giovanni ma è dentro il loro annunzio. E’ quello che rimane dopo averlo liberato dal suo contenuto giudaico-ellenistico e dopo averlo calato nella storia e nel contesto degli uomini che debbono riattualizzarlo. Il Vangelo vive sempre in forme di interpretazione, ma ogni generazione è chiamata a confrontarsi con la propria, non con quella di duemila o mille anno or sono.”

Questo patrimonio comune necessita oggi di nuove verifiche e riflessioni. Siamo in  un momento in cui i “Libri” fondanti le religioni creano  gruppi e “comunità” paradossalmente fra loro ostili e spesso testi contenuti in questi libri sono presi a pretesto per vere forme di lotta  e guerre di religione.

Circa dieci anni fa nel  libro della comunità del “Cassano” “radici e speranze” a tale proposito affermavamo: “ un nuovo atteggiamento va maturando anche nei confronti della lettura biblica. Alla fase, ancora in atto, di riappropriazione dei testi, va sostituendosi gradualmente un atteggiamento meno sacrale verso il testo, che al pari di altri libri religiosi è espressione dell’esperienza religiosa di un popolo e come tale della stessa valenza degli altri. La comunità non intende rinunciare al suo patrimonio culturale biblico-evangelico ma, partendo da esso trova la forza per avanzare in un percorso di ricerca aperto al superamento degli attuali confini della nostra esperienza di fede.

 Alla luce di questi brevi pensieri è necessario oggi porsi alcune  domande:

· Cos’è, oggi,   il testo del Vangelo per le nostre comunità ?

· L’assolutizzazione dei testi ci fa correre il rischio di integralismi ?

· Siamo consci che nella vita della  chiesa le diversità interpretative hanno prodotto esperienze di fede totalmente contrapposte ?

· Basta una “corretta” interpretazione per risolvere il problema o bisogna mettere in discussione il  “testo” stesso ?

· Come viviamo il nostro approccio al “testo”?

· La storia degli uomini e delle donne del  nostro tempo è portatrice di “Buona novella” ?

· Il Vangelo è dove una Comunità vive la sua esperienza di fede ?

· Cosa intendiamo per attualizzazione?

· Può esserci “Buona novella” senza comunità ?

· Riusciamo a coniugare la storia delle Cdb  e i nostri percorsi personali ?  

· Come coniugare oggi “Buona novella” e testimonianza ? 

